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La raccolta
di denuo per la
campagna elettorale
è fuori misurai
i voti di preferenza
costano ai candidati
fior diquattrini,
difficilmente
reperibili nelle
pfopne economle
domestiche;
la vita politica
è terribilmente
inficiata da una
luga ingerenza
di imprese pubbliche
e pfivarc
e dal tramestio
di coloro che fanno
ilmercimonio
dei voti, assicurando
ilfavore dinumerosi
elettori, come
se fossero pecore
da mercato...

Se non si arriva
ad affrontare
con coraggio
la situazione,
non solo
le elezioni politiche,
ma anche
le municipali,
le provinciali
e le regionali
saranno inficiate
di corruzione.
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MORALI ZZ!\RE
LAVITAPUBBLICA
Lll' precetto del Salmo 14 richiede di "evitare ogni corruzione nella vita

oubbticd'. Don Sturzo si è sempre battuto per questo precetto' ritenendolo dipubblicd'. Don Sturzo si è sempre battuto P9T questo.precetto' rttenencoto ol

hord"-.rtale importaflza-per ii benessere dellaìocietà. Itt questo articolo del

3O asosto 1958 e;li si rivo[seva soDrattutto ai democristiani, i quali dovevano30 agosto l?18 :gli:i geva soprattutto ai democristiani, i quali dovevano
ittr" deile lessi morali sia per l'ispirazione cristianisenti"rsi obbligati?ll'osservirra deile leggi morali sia per l'ispirazione cristiana

del loro partiio, sia per [a posizione direttiva che avevano nel Paese.

Oggi, quanti moraìizzatort rm-
pror'.visati; e quanti, dopo tar.rto
dormire, si risvegliano moraliz-
zatori convinti; f inalmente pos-
s iamo cominciare a respi rare.

Dal mio ult imo discorso al Se-
nato traggo il seguente brano
che fa al caso:

"La questione diuiene ancora Piìi
seria, se si esamina quel che au-
uiene per le elezioni politiche.

Gli apprtrdt i dei pant ti ne sono gli
ttrbitri: la raccolta di denaro Per
la campagnd elettorale èfuori mi'
sura; i uoti di preferenzt costttno
di candidatifor di quattrini, dif-

ficilmente reperibili nelle proprie
economie domestiche: la uit,t Po-
litica è terribilmente inJiciata da
und larga ingerenza di imprese
pnbbliche e priuate e dal trame-
stio di coloro che fanno il merci'
monio dei uoti, assicurando ilfa-
uorc di numerosi elettori, come s(

fossero pecore da mercato...

La lotta per le preferenze cre.t
contrasti ìnsanabili fra colle'
ghi di lista; si tratta di lotte

fratricìde, clte eccitano Ia cor'

ruzione piì.r sftenata, Per con'
quistare solo l'ultimo ltosto Jra
gli eleni; i primí posti sa Dio
quQnto costúno.

Ebbene: dtte sono le soluzioni di
q u es t.o . gt'o u igl i o:. rego la me n ra re i
odrriti e inserirli nella Cosrituzio'' 
ner luuerl e/imindre la formazione
dei gruppi parlnmentari e ripriti'
ndri sía le comtnissioni c/i nomina
assembleare sid la costituzione de'
gli ufici per la uia di sortegio.

Maìn ambo i casi, è semPre ne-
cessarío edurgente che una leg-
ge regol!.ryfrn(n:e dei Partiti;.
ne Droíbisca i tínanziamenti
da'parte di eníí pubblicí e di
imprese priuate; ne renda Pub-
bllci i bilanci; fssi il nmssimo
che cíascun candidato Possa rì-
ceaere ed erogare Per le sPese
elettorali, pena la decadenza
dal mandato.

Se non si arriua ad ffiontare con
coraggio la situ.azione, non solo le
elezioni ooliriche, ma anche le
municipali, le Prouincidli e le re-
gionali' sar,tnrio inficittte di cor-
"ruzione. 

lVon ci iiludinmo; la li-
bertà linit'à con I'essere incatena-

ta dalla corruzione della attiuità
politica.

Il Pdese ogi non può restare sotto
tale incubo; sarà uand qudlsiasi
ottima lege o qualsiasi oPPortuno
prouuedimento diretto d procuftl''re 

benessere sociale, se il Paese - in'

ficidto.a/centro e alla pertferia dai

Pdrttlt,,.sldno,)gt tll potere 0 con-
tino di esserlo domdni. e da que-
gli altri che attendono che l'aper-
lura a sinistra si faccia Più larga,
- non troutl nel Parlamento I'or-
gtno atro a ridare f ducia nella
inoralità della uita Pubblica"'
Sulla moralitàr della vita pubbli-
ca scrissi un articolo aPPena ar-
rivato da New Yo rk (l lta li a, Mi-
lano 3 novembre 1946) dove,
notando il dilagare della immo-
ralira privata. aggiungevo'. "Non

si corregqe tale immoralità solo ron
le prelihe e gli anicoli dei gior-
,ili. Bitogno"rhe la prima a-d es'
,rrr rorrrlr,t sia la ujta pubblica:
m in ist ri. deputnti, si ndaci. consi-
glieri, cooperatori, organizzatori
sindacali diano esemPio di ammi'
nistrazione rigida e di osseruanza

fedek ai principi della moralirà.
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Mi rideranno dietro g/i scettici r/i
Drofessione, co/oro clìe ttott ledo-
no cne I uol1to sllPpt/t e Possll r41-
stere tt//e tentaziotti. Il mio arti-
colo non è diretto a loro. È
principalmente diretto ai de-
mocrrttici cristiani ".

Naturalmente, I'esempio deve
partire da chi ha la maggiore re-
sponsabilità. Perciò parlando a
tutti, ho sempre inteso mettere
in prima linea i miei amici e me
stesso, come coloro che - oltre
per il titolo di cristiani - anche
per la posizione direttiva deb-
bono sentirsi principalmente
obbligati alla osservanza delle
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leggi morali. Questa rniir insi-
s tenzrr  ò s t i ì rà  cost i ì l l tc  l rcr  tu t t i  i
dodici anni di questa mia ultima
attività giornalistica e politica. Mi
duole il dirio, anche nel moclesto
Lorì t r i l )u t ( )  d i t to  con l l  corr rmi : -
sione che presiedo, presentanclo
circa due anni [r il disegno di leg-
ge sLrlle gestioni fuori bilancio, ho
avuto, insieme ai colleghi, gli elo-
gi in Parlamcnto da dLre capi di
governo, Segni e Znl\ ma il clise-
gno di legge è st:rto storpiato dal-
la buroclazia ed è lì ad attcndere
non si sa se I'insabbiamer-rto o la
defi nitiva deformazior re.

In uno dei miei articoli piìi recenri

(gennaio 1958) prin'ra che nel
programma elettorale della D.C.
e in quello dell'attr"rale governo
fosse ir-rclusa I'affermazione tanto
promettente della "morali'zza'zio-
ne della vita pubblica', così io
scrivevo: "Che cosd è mai /a conce-
zione t/el/o Stato di dirirro se nttn
que lla di uno Stato nel quale la /eg-
ge prende i/ posto t/el/'arbitrio; /'os-
serudnztt delk /egqe sopprime l',2-
buso; /a rna/uersozione e la sopraf-

ftzzione illn restllllo impunite?

Bene, facciamo co?ne si fa nellc
case; ìn primauera e in autun-
no pulizia generale; si riuedono
tutti gli angoli; si rpolaerano
tutti i mobili; si buttano aia
straccí e crtrte inutili: pulizia, ci
uuole. E uero, ci ryorchiamo Ie
mani; ma c'è I'acqua e il saltone
a ripulirle piìr aohe.

Presentiamo un progftlmma per /d
terza legis/dtura reptrb b /icdnd: la-
sciarno che ì partiti si uestano di
meriti ueri o presunti per qtte/ che
hanno fatto di berte n/ paese, alle
unú( cllilgorit di iittaditti, dì sin-
goli collegi o circoscriziorti; ldscia-
mo che si presentino pu/iti e /ucen-
ti, ndscondendo /e fa//e, gli errori,
h disJàxe, /)er pzter lttenere nul-
uít e pii) lorga.fìducia, Noi uoglia-
mo che /o Stato, come Ente tipica-
mente responsabile della pubblìca
amministrazione, pur Jàcendo ud-
/ere le 1>roprie benemerenze, riueda
le proprie colpe e si emendi; in pri-
mo luogo giustizia, fundamen-
tum regni, onestà, cot"rettezza
della pub b lica ammìnisnazio-
ne, equità polìtica aerso i cina-
dini. Ci uuole trn lauagio gene-
rale, per supplire alla pttlizia che è
mdnL-(ltd nei dieci anni delle due
legisldture repubblicane, dopo
qttel/a specie di ossoluzione t/elpas-
sato che il corpo elettorale diede lar-
gttmente il 18 aprile l91B per i
primi cinqtrc anni di graui dffi-
co/tà, specialmente per ttna classe
p o lit i ca i mp rep arnta do p o u en t'rtn -

ni di dittaturui'.

La mia insistenza
sulla moralizzazione
della vita pubblica
è stata costante
per tutti i 12 anni
di que.sta mia ultima
attività giornalistica
e politica.

sporchiamo le mani;
ma c'è I'acqua e
il sapone a ripulirle
piir volte.

Pulizia, ci vuole.
ì .
f, ver0, ct

Ci vuole
un lavaggio gener
per supplire
alla pulizia
che è mancata
nei 10 anni

rlr,

delle due legislature
repubblicane,
dopo quella specie
di assoluzione
del passato che
il corpo elettorale
diede largamente
il 18 aprile 1948
per iprimi5 anni
di gravi difficoltà,
specialmente per
una classe politica
imprepuata
dopo 20 anni
di dittatura.
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Don Luigi Sturzo al lavoro nel Convento delle Canossiane a Roma.
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